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REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

IL TRIBUNALE DI BERGAMO 

 
riunito in Camera di Consiglio nelle persone dei Magistrati: 

dott. Vincenzo D. Scibetta - Presidente 

dott. Bruno Conca -  Giudice rel. 

dott. Luca Fuzio - Giudice 

nel procedimento n. 117-1/2024 p.u. per l’apertura della liquidazione controllata del 

patrimonio 

promosso da 

XHAFERAJ  KLAUDIO  (C.F.:  XHFKDJ84S07Z100T),  nato  a  Selenice    Vlore 

(Albania) il 07.11.1984, e 

XHAFAJ DORINA (C.F.: XFHDRN86T41Z100I), nata a Selenice Vlore (Albania) 

il 01.12.1986, entrambi residenti a Sovere (BG) in Via Annibale Scolari n. 4, 

rappresentati e difesi dall’Avv. Francesco Sernaglia (C.F.: SRNFNC93S56D548K) del 

Foro di Treviso 

- ricorrenti - 
 

 

ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 
 

Oggetto: apertura della liquidazione controllata del patrimonio 

 
letto il ricorso proposto dagli epigrafati ricorrenti per l’apertura della 

liquidazione controllata del proprio patrimonio; 

ritenuta la competenza dell’intestato Tribunale ex art 27, c. 2 CCI, atteso che i 

ricorrenti sono residenti entro il circondario del tribunale adito; 

rilevato che i ricorrenti rivestono la qualità di consumatore, sicchè ai sensi del 

combinato disposto degli artt. 65 c.1, 2 c. 1 lett. c) e 268 c. 1 CCI lo stesso è legittimato 

a richiedere l’apertura della liquidazione controllata del proprio patrimonio; 

ritenuta la sussistenza della condizione di sovraindebitamento dei ricorrenti ai 

sensi dell’art. 2, c. 1 lett c) CCI, alla luce delle risultanze esposte nel ricorso e 

nell’allegata relazione dell’OCC, da intendersi integralmente richiamata in parte qua, 

rispetto alla quale non sono portati a conoscenza del Collegio elementi di fatto e di 

giudizio di contrario segno; 
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rilevato che a corredo della domanda è stata prodotta tutta la documentazione 

di cui all’art 39 CCI (come imposto dall’art 65, c. 2 CCI); 

osservato, con riguardo agli attivi indicati che: 

• l’immobile di comune proprietà è già venduto coattivamente, risultando, ad 

oggi, l’esecuzione o conclusa o prossima al riparto, con la conseguenza che, 

non risultando soddisfatto neppur integralmente l’ipotecario, l’intervento in 

essa della procedura di liquidazione controllata si risolverebbe in mero aggravio 

procedimentale, con incremento dei costi tanto in danno dell’ipotecario che 

della massa; 

• i flussi finanziari attesi consentono di ritenere il patrimonio suscettibile di 

assicurare un soddisfacimento non del tutto irrisorio al ceto creditorio, ove essi 

siano vincolati nella misura, non ulteriormente comprimibile di 1/5 

dell’introito mensile netto spettante a ciascun debitore, tanto con riguardo alle 

mensilità ordinarie che a quelle straordinarie una tantum eventualmente 

corrisposte (tredicesima, quattordicesima, ecc.) e tanto più considerato che, in 

disparte l’attivo già aliunde realizzato, relativo al cespite immobiliare, il 

compenso prededucibile – comunque unitario – astrattamente riconoscibile 

all’OCC e, nel suo ambito, al gestore-liquidatore proposto dai ricorrenti, risulta 

inferiore a quello postulato, con conseguente liberazione di ulteriori risorse a 

favore della massa; 

• i beni mobili registrati sono postulati come indispensabili; nondimeno, è non 

declinabile il principio di universalità della liquidazione, cui è assoggettato 

l’intero patrimonio dei debitori, fatta sola eccezione per quei beni di cui, sulla 

base della motivata e prudente valutazione del liquidatore – che ne è 

responsabile – si ritenga antieconomico il realizzo; 

 
ritenuto, quindi, che sussistano tutti i presupposti per dichiarare aperta la 

procedura di liquidazione controllata del patrimonio dei ricorrenti; 

ritenuto che, giusto il disposto dell’art. 270, c. 2 lett. b) CCI quale liquidatore possa 

essere nominato lo stesso gestore nominato dall’OCC; 
 

P.Q.M. 

Visto l’art. 270 CCII, 

-  dichiara  aperta   la  procedura  di  liquidazione  controllata  del   patrimonio       di 

XHAFERAJ  KLAUDIO  (C.F.:  XHFKDJ84S07Z100T),  nato  a  Selenice    Vlore 

(Albania) il 07.11.1984, e 

XHAFAJ DORINA (C.F.: XFHDRN86T41Z100I), nata a Selenice Vlore (Albania) 

il 01.12.1986, entrambi residenti a Sovere (BG) in Via Annibale Scolari n. 4; 

- nomina Giudice Delegato il dott. Bruno Conca; 

- nomina liquidatore il dott. Antonio Giovanni Grassi; 

- ordina ai ricorrenti di depositare entro sette giorni dalla notifica della presente 

sentenza l’elenco dei creditori; 

- assegna ai creditori ed ai terzi, che vantano diritti reali o personali su cose in possesso 

del ricorrente, il termine perentorio di giorni 60 dalla notifica della presente sentenza 

per la trasmissione al liquidatore, a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo PEC 

2 

F
ir

m
a
to

 D
a

: 
S

C
IB

E
T

T
A

 V
IN

C
E

N
Z

O
 D

O
M

E
N

IC
O

 E
m

e
s
s
o
 D

a
: 
IN

F
O

C
A

M
E

R
E

 Q
U

A
L
IF

IE
D

 E
L
E

C
T

R
O

N
IC

 S
IG

N
A

T
U

R
E

 C
A

 S
e
ri

a
l#

: 
1
3

c
4
1

0
 



3 

 

F
ir

m
a
to

 D
a

: 
C

O
N

C
A

 B
R

U
N

O
 G

IA
N

 P
IO

 E
m

e
s
s
o

 D
a
: 

IN
F

O
C

A
M

E
R

E
 Q

U
A

L
IF

IE
D

 E
L
E

C
T

R
O

N
IC

 S
IG

N
A

T
U

R
E

 C
A

 S
e
ri
a
l#

: 
1
0
8

6
b

8
 -

 F
ir

m
a
to

 D
a
: 

G
R

A
S

S
O

 M
A

R
IL

E
N

A
 E

m
e

s
s
o
 D

a
: 

C
A

 D
I 

F
IR

M
A

 Q
U

A
L
IF

IC
A

T
A

 P
E

R
 M

O
D

E
L

L
O

 A
T

E
 S

e
ri
a
l#

: 
5
e
c
1
9
e

e
b

1
3
c
5
e

d
a

 

Ist. n. 1 dep. 17/04/2024 

Sent. n. 121/2024 pubbl. il 22/06/2024 

Rep. n. 139/2024 del 22/06/2024 

che sarà loro indicato, della domanda di restituzione, di rivendicazione o di ammissione 

al passivo, predisposta ai sensi dell’art. 201 CCII; 

- ordina ai ricorrenti e ai terzi che li detengano di consegnare e rilasciare 

immediatamente al liquidatore i beni facenti parte del patrimonio oggetto di 

liquidazione; 

- dispone che risultino vincolati a beneficio dei creditori le entrate ordinarie di ciascuno 

dei ricorrenti, nei limiti di 1/5 dell’entrata mensile netta di ciascuno, applicarsi anche 

anche alle mensilità straordinarie o figurative (tredicesima, quattordicesima, ecc.), 

nonché – integralmente – ogni ulteriore entrata (a qualsiasi titolo) che dovesse 

sopraggiungere durante la pendenza della procedura; 

- dà atto che, ai sensi degli art. 270, co. 5 e art. 150 CCII, a partire dalla data di 

pubblicazione della presente sentenza nessuna azione individuale esecutiva o cautelare 

anche per crediti maturati durante la procedura di liquidazione controllata del 

patrimonio può essere iniziata o proseguita sui beni compresi nella liquidazione 

controllata del patrimonio dei ricorrenti, salvo volontà del liquidatore d’intervenire o 

di rinunciare espressamente all’intervento; 

dispone che il liquidatore: 

- entro 30 giorni dalla comunicazione della presente sentenza, provveda ad 

aggiornare l’elenco dei creditori e dei titolari di diritti sui beni oggetto di 

liquidazione, ai quali notificherà la presente sentenza, indicando anche il proprio 

indirizzo PEC al quale dovranno essere inoltrate le domande di ammissione al 

passivo, di rivendica e di restituzione di beni; 

- entro 90 giorni dall’apertura della liquidazione controllata, provveda alla 

formazione dell’inventario dei beni del debitore e alla redazione di un programma 

in ordine ai tempi e alle modalità della liquidazione, che depositerà in cancelleria 

per l’approvazione da parte del giudice delegato; 

- provveda alla scadenza dei termini per la proposizione delle domande di cui all’art. 

270, co. 2, lett. d), ovvero dalla scadenza del termine assegnato per la proposizione 

delle domande di insinuazione/rivendica/restituzione ad attivare la procedura di 

formazione dello stato passivo ai sensi dell’art. 273 CCII; 

- provveda, una volta terminata l’attività di liquidazione dei beni compresi nel 

patrimonio, a presentare il conto della gestione, con richiesta di liquidazione del 

suo compenso, ai sensi dell’art. 275, co. 3 CCII; 

- provveda, una volta terminato il riparto tra i creditori, a richiedere al Tribunale 

l’emissione del decreto di chiusura della procedura ai sensi dell’art. 276 CCII; 

dispone  che  ogni sei mesi il  liquidatore  depositi  in  cancelleria un rapporto 

riepilogativo delle attività svolte, accompagnato dal conto della sua gestione, con 

allegato l’estratto del conto corrente della procedura. Nel rapporto il liquidatore 

dovrà indicare anche: a) se il ricorrente stia cooperando al regolare, efficace e 

proficuo andamento della procedura, senza ritardarne lo svolgimento e fornendo 

al liquidatore tutte le informazioni utili e i documenti necessari per il suo buon 

andamento; b) ogni altra circostanza rilevante ai fini della esdebitazione ai sensi 

dell’art. 280 CCII. Il rapporto, una volta vistato dal Giudice, dovrà essere 

comunicato dal liquidatore al debitore, ai creditori e all’OCC; 

dispone che la presente sentenza sia inserita su sito internet del Tribunale di 

Bergamo nonché presso i registri immobiliari e il pubblico registro automobilistico 
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in relazione ai beni immobili e mobili registrati ricompresi nel compendio oggetto 

di liquidazione. 

Manda alla cancelleria per la notificazione al debitore e per la comunicazione al 

liquidatore e all’OCC. 

 
Bergamo, 15.5.2024 

 
Il Giudice Est. Il Presidente 

dott. Bruno Conca dott. Vincenzo D. Scibetta 
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